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Continua con assoluta 
indifferenza da parte-
dell’AIOP (rappresen-
tante per le case di cura 
aderenti a Confi ndu-
stria) il braccio di ferro 
sul mancato rinnovo del 
contratto per i dipenden-

ti delle strutture Private. 
Una posizione di gravi-
tà inaudita, considerato 
che nessun datore di la-
voro pubblico o privato, 
pur in tempo di crisi, ha 
rifi utato di rinnovare i 
contratti di lavoro. 

(continua a pg.2)

UNA DOMANDA E 
UNA PROPOSTA

La domanda/proposta 
è rivolta a tutti i Di-
rettori Generali che ci 
leggono: perchè i Vo-
stri uffi ci stampa non 
fanno come L’azienda 
Usl di Ravenna che 
pubblica giornalmente 
la rassegna stampa sul 
proprio sito web?

LA UIL FPL 
VERSO IL 3º 
CONGRESSO

CONTRATTO SANITA’ PRIVATA

ETA’ PENSIONABILE DELLE 
DONNE NEL PUBBLICO IMPIEGO

Incontro Governo - Torluccio: Non si cambiano le regole

RINNOVI CONTRATTUALI 2010/2012
Come è ormai noto, 
l’articolo 22-ter, ag-
giunto al c.d.  “de-
creto anticrisi”  in 
sede di conversio-
ne in legge, riguar-
da l’innalzamento 
dell’età anagrafi ca 
per il pensionamen-
to di vecchiaia delle 
donne nel pubblico 
impiego (ma forse 
sarebbe meglio dire 
che riguarda la pro-
gressiva abolizione 

della facoltà per le 
donne del pubblico 
impiego di anticipare 
di 5 anni il pensiona-
mento di vecchiaia, 
visto che l’età pen-
sionabile a 65 anni 
per donne e uomini 
nella pubblica ammi-
nistrazione esisteva 
già, come abbiamo 
tentato inutilmente 
di spiegare in questi 
ultimi mesi).

continua a pag.8

Il calendario degli 
appuntamenti:

Dall’01.10.09 si partirà 
con le assemblee degli 
iscritti, GAU, che ter-
minerano con il Con-
gresso della UIL FPL 
Provinciale di Modena 
che si terrà il 6 novem-
bre.
Sarà poi la volta del 
Congresso Regionale 
UIL FPL che si terrà a 
Bologna il 30 novem-
bre, per terminare il 
percorso con il Con-
gresso Nazionale UIL 
FPL che si terrà dal 24 
al 27 gennaio 2010.
Il congresso della Ca-
mera sindacale di Mo-
dena è previsto per il 
2 dicembre, mentre il 
Congresso della UIL 
Regionale si terrà pre-
sumibilmente nella pri-
ma quindicina del mese 
di febbraio 2010.
Il XV congresso nazio-
nale della UIL si svol-
gerà a Roma, al palaz-
zo dei congressi, dal 2 
al 4 marzo del 2010; il 
5 marzo si svolgeranno 
le celebrazioni per il 
60° anniversario della 
UIL.

Le vacanze sono or-
mai alle nostre spalle, 
un ricordo che sembra 
ormai lontano. Ripren-
dono pertanto le nostre 
pubblicazioni, anche 
se in questi mesi, pur 
se sempre presenti con 
le nostre mail veloci, 
qualche notizia l’abbia-
mo “bucata”. La prima, 
per la nostra organizza-
zione, è quella relativa 
al Consiglio Generale 
Nazionale della UIL 
FPL, che ha visto l’ele-
zione di Daniela Varini 
di Savona e di Miche-
langelo Librandi di 
Genova, quali nuovi 
componenti nella Se-
greteria Nazionale, e 
l’elezione di Giovanni 
Torluccio quale nuo-
vo Segretario Generale 

della UIL FPL, che suc-
cede alla Segreteria di 
Carlo Fiordaliso, eletto 
al’unanimità Segreterio 
Confederale della UIL
Nel frattempo sono stati 
anche defi niti, non senza 
poche diffi coltà e volon-
tà “a tutti i costi” della 
UIL FPL, i contratti di 
Sanità ed Autonomie 
Locali, e questo mese i 
colleghi troveranno in 
busta paga gli arretrati e 
i nuovi stipendi tabellari; 
nel frattempo l’Azienda 
USL, è “scivolata” su 
una sentenza riguardante 
alcune selezioni interne, 
che mettono in diffi col-
tà soprattutto i colleghi 
interessati, ma di questo 
ne parleremo più avanti, 
anche se ci preme ricor-
dare a “tutti”, che “noi” 

avevamo detto che ciò 
sarebbe potuto accade-
re!!! Come si prevede-
va, comunque, il 1º set-
tembre, l’Azienda Usl 
ha interposto ricorso al 
Consiglio di Stato. Ora 
staremo a vedere cosa 
accadrà. 
Poi abbiamo ancora 
l’annosa questione degli 
RLS dell’Aziendas USL. 
Che dire davanti all’osti-
nazione di un’Azienda 
che nonostante le norme   
ne inventa delle nuove 
concordandole solo con 
una parte...
Una circolare 
dell’INAIL, la n.43 del 
25 agosto 2009, prevede 
che gli Enti, anche quelli 
pubblici, comunichino i 
nominativi dei rispettivi 
RLS, suddivisi per Unità 

produttive. Ora l’Azien-
da USL è, a nostro avvi-
so, è un’unica unità pro-
duttiva e non suddivisa 
per distretti, quindi non 
sappiamo cosa comu-
nicherà all’Inail, anche 
perchè vorremo vedere 
quale suddivisione effet-
tuerà per la Dirigenza, 
che non ha la stessa inte-
sa siglata da Cgil e Cisl 
per il comparto!!! Ma 
accanto a queste temati-
che ce ne sono tante altre 
che dovremo riprendere 
ad iniziare dall’art.34, 
che continuiamo a rite-
nere errato nella applica-
zione data. 
Il lavoro che ci attende 
non sarà poco, e cerche-
remo comunque di farlo 
nel modo migliore, con 
il vostro appogio.

A breve verranno pre-
sentate le nuove piatta-
forme per i rinnovi con-
trattuali di sanità ed enti 
locali augurandoci in 
modo unitario. Secondo 
le regole fi ssate dal uovo 
modello contrattuale, 
queste sarebbero dovute 
essere presentate entro il 
30 giugno, ma come sa-
pete eravamo ancora in 
fase di rinovo del prece-
dente. Il punto di riferi-
mento per le richieste di 
aumento è il nuovo indi-

ce dei prezzi al consumo 
armonizzato in ambito 
europeo (IPCA). L’Isae 
lo ha calcolato per 1,8% 
(2010), 2,2% (2011) e 
1,9% (2012). e ciò com-
porterà per i rinnovi dei 
contratti della PA una 
spesa di circa 7 miliardi 
di risorse, ben superori 
a quanto sarebbe stato 
se il meccanismo di in-
crementi fosse rimasto 
quello precedente legato 
all’infl azione reale (alla 
faccia dei corvi che ci 

accusavano!!). In virtu 
di tutto ciò, e alla luce 
dei recenti dati sul’infl a-
zione, prossimi allo zero 
negli ultimi mesi estivi, 
la bontà dell’accordo sul 
nuovo modello contrat-
tuale ci porterà ad avere 
un indice di riferimento 
per i contratti più alto 
rispetto a quello reale, 
e quindi il Governo sta 
pensabdo ad una soluzio-
ne ponte, subito rinviata 
al mittente dalla nostra 
Segreteria nazionale che 

continua a pag.8
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Contratto sanità privata
un Pre–contratto nazionale da far firmare azienda per azienda

Un preaccordo sul 
contratto collettivo 
nazionale della sanità 
privata da far sotto-
scrivere azienda per 
azienda e spingere 
così le associazioni 
datoriali a chiudere 
una vertenza che dura 
ormai da troppi mesi.
Fp Cgil, Cisl Fp, Uil 
Fpl lanciano unita-
riamente l’iniziativa, 
dopo l’avvio di un 
percorso presentato 
in conferenza stampa 
il 6 luglio scorso, ri-
vendicando le ragioni 
dei lavoratori della 
sanità privata che at-
tendono il rinnovo da 
4 anni, quando nello 
stesso periodo negli 
altri comparti pubbli-
ci e privati sono stati 
firmati ben 2 bienni 
contrattuali.
Per questo durante il 
mese di settembre le 
federazioni del pubbli-
co impiego avvieran-
no una mobilitazione 
capillare e permanente 
in tutte le strutture sa-
nitarie private e chie-
deranno alle contro-
parti la sottoscrizione 
di un pre - contratto 
che sarà uguale e varrà 
per tutti i lavoratori. 

“In questo modo”, 
sostengono i sindaca-
ti, “vogliamo che sia 

messo nero su bianco 
l’impegno dei datori di 

lavoro a firmare i nuo-
vi contratti. Impegno 
che finora è mancato e 

che ha visto prevalere 
un atteggiamento di 

chiusura al negozia-
to. Ora siamo stanchi 
delle scuse e voglia-

mo dare una 
svolta al rin-
novo. Con 
la firma del 
preaccordo, 
infatti, ogni 
singolo dato-
re di lavoro 
sarà messo 
di fronte a 
responsabi-
lità certe. E 
noi ne pre-
tenderemo il 
rispetto fino 
alla defini-
zione e sot-
toscr iz ione 
del contratto 
nazionale”. 
“I lavoratori 
della sani-
tà privata – 
cont inuano 
i segretari 
delle tre si-
gle sindacali 
-  lavorano 
ogni giorno 
per assicurare 
buoni servizi 
ai cittadini: 
vogliamo che 
siano rico-
nosciuti loro 

la stessa dignità e le 
stesse opportunità dei 

colleghi delle strutture 
sanitarie pubbliche”.
La mobilitazione che 
accompagnerà l’ini-
ziativa sarà tesa a 
coinvolgere i lavo-
ratori del settore, in-
sieme agli utenti dei 
servizi e alle Istituzio-
ni. “Fin ad oggi Mini-
stero e regioni si sono 
limitati a dichiarare 
una grave difficoltà 
ad intervenire. Noi 
chiediamo invece un 
impegno tangibile ad 
agevolare una rapi-
da conclusione della 
vertenza: a partire  dal 
rinnovo del contratto 
nazionale come pre-
supposto ineludibile 
all’adeguamento delle 
tariffe e dall’apertura  
di un confronto con 
gli assessorati regio-
nali affinché il rinno-
vo ed il rispetto del 
contratto nazionale 
vengano inseriti tra i 
requisiti dell’accredi-
tamento. Ma in questa 
battaglia è essenziale 
sensibilizzare anche i 
cittadini, che a buon 
diritto pretendono ser-
vizi sanitari adeguati 
ed efficienti”.

CGIL-CISL-UIL

La legge 18 giugno 
2009, n. 69, prevede 
all’art. 21 (Trasparen-
za sulle retribuzioni 
dei dirigenti e sui tassi 
di assenza e di mag-
giore presenza del 
personale) che “Cia-
scuna delle pubbliche 
amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislati-

Operazione Trasparenza
vo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive mo-
dificazioni, ha l’obbli-
go di pubblicare nel 
proprio sito internet 
le retribuzioni annua-
li, i curriculum vitae, 
gli indirizzi di posta 
elettronica e i numeri 
telefonici ad uso pro-
fessionale dei dirigenti 
della Pubblica Ammi-

nistrazione comprese 
ovviamente anche le 
Aziende Sanitarie, e 
di rendere pubblici, 
con lo stesso mezzo, 
i tassi di assenza e di 
maggiore presenza del 
personale distinti per 
uffici di livello diri-
genziale.” 
Tenuto conto di tutto 
ciò, numerose azien-

de sanitarie, anche 
più grandi di quelle 
esistenti sul nostro 
territorio modenese. 
si sono adeguate alle 
norme e hanno pub-
blicato tutti i dati oc-
correnti, anche se, ad 
onor del vero, manca-
no i curriculum quasi 
in tutte. Ma mentre da 
parte dell’Azienda Usl 
e del Policlinico, un 
primo approccio con 
elenchi approssimativi 

e carenti dei dati, an-
che stipendiali, è stato 
fatto, nulla “trapela” 
dall’Azienda Ospeda-
liera di Sassuolo. Ora 
a parte la “perdita” di 
alcuni pezzi che sem-
brano esserci in quel-
la zona, è auspicabile 
che si provveda quan-
to prima a pubblicare 
tutti i dati, raccoman-
dando al “socio di 
maggioranza” di effet-
tuare i relativi control-
li. (G.F)
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“Negli ultimi giorni 
il Governo sta dando 
segnali positivi sui 
rinnovi contrattuali 
e sulla proposta del-
la partecipazione dei 
lavoratori agli utili 
aziendali. Dopo i se-
gnali, è necessario 
dar vita ai fatti.” così 
Giovanni Torluccio, 
Segretario Generale 
della UIL-FPL, la ca-
tegoria degli attivi più 
numerosa della UIL, 
in merito alle recenti 
dichiarazioni di espo-
nenti di spicco del Go-
verno.
“ La proposta del Mi-
nistro Tremonti di far 
partecipare i lavoratori 
agli utili dell’azienda 
è positiva e deve an-
dare di pari passo con 
l’aumento dei salari 
legato alla produttivi-
tà e il rafforzamento 

Contratti e partecipazione utili. 
Ora servono i fatti.

della contrattazione 
decentrata. Finora i 
lavoratori partecipano 
agli utili dell’azienda 
solo quando l’impresa 
va male, rimanendo 
disoccupati. Adesso 
-afferma Torluccio- è 
l’ora di invertire la 
marcia e permettere 
ai lavoratori di par-
tecipare ai risultati 
dell’impresa.
“Come UIL-Fpl porte-
remo avanti tali propo-
ste, ma continueremo 
a incalzare il Governo 
sui nodi rimasti anco-
ra da sciogliere. Pur 
con le rassicurazioni 
ricevute dal Ministro 
Brunetta, insisteremo 
sulla puntualità dei 
rinnovi contrattuali 
dei dipendenti della 
sanità pubblica e del-
le autonomie locali. 
I fondi per dare ese-

cutività ai contratti 
firmati all’ARAN il 
31 luglio u.s. devono 
essere messi a dispo-
sizione dei lavoratori 
nel più breve tempo 
possibile. Rilancere-
mo inoltre la battaglia 
per ottenere il rinnovo 
contrattuale degli ol-
tre 150.000 lavoratori 
della sanità privata 
che stanno aspettan-
do il rinnovo da oltre 
3 anni, riconoscendo 
loro la stessa dignità 
e le stesse opportuni-
tà dei dipendenti della 
sanità pubblica. E su 
questo il Governo e il 
Ministro della Salute 
dovranno collabora-
re seriamente, senza 
continuare ad indu-
giare” continua Tor-
luccio, che conclude 
“ sempre sul versante 
sanità, un altro aspetto 
che riteniamo priori-
tario e che porteremo 
all’attenzione del Go-
verno è la necessità 
di cambiare profon-
damente il meccani-
smo di nomina dei 
dirigenti del nostro 
sistema sanitario. Il 
testo base approvato 
il 29 luglio u.s. incide 
solo in maniera mar-
ginale sulla lottizza-
zione degli incarichi 
dirigenziali sanitari; 
ciò che ci preoccupa 
maggiormente è il 
rimanere in servizio 
dei dirigenti fino a 
70 anni. Esso raffor-
za un meccanismo di 
conferma di tipo po-
litico senza garantire 
accesso e possibilità 
di inserimento alle 
nuove generazione di 
medici.” (Red)

quello degli Enti Lo-
cali sulla GU n.199 
del 28 agosto 2009. 
In tutte le Aziende ed 
Enti, quindi, già con 
lo stipendio di set-
tembre verranno pa-
gati i relativi arretrati 
e adeguati i nuovi 
valori tabellari.

Sono stati pubblicati 
sulla Gazzetta Uffi-
ciale i contratti della 
Sanità - area com-
parto - e degli Enti 
Locali. In particolare 
quello della Sanità 
è stato pubblicato il 
13 agosto 2009 sul-
la GU n.187, mentre 

Pubblicati in Gazzetta Ufficiale i 
CCNL di Sanita’ ed Enti Locali

Differenze retributive e 
prescrizione quinquennale
Con sentenza n. 18284 del 13 agosto 2009, 
la Cassazione ha affermato che i crediti per 
differenze retributive hanno una prescrizione 
quinquennale, a differenza dalla prescrizione 
decennale dovuta per il diritto alla qualifica 
superiore in relazione alle mansioni effettiva-
mente svolte. Infatti, le differenze retributive 
sono richieste come conseguenti al ricono-
scimento - ai sensi dell’articolo 2103 c.c. - di 
una qualifica superiore, senza che abbia rilie-
vo la consapevolezza del lavoratore circa il 
proprio diritto al trattamento superiore.

‘’Dopo aver stipulato 
i rinnovi contrattuali 
per i lavoratori dei 
comparti delle auto-
nomie locali e della 
sanita’ pubblica, ab-
biamo chiesto con 
urgenza e preoccu-
pazione l’attivazione 
del tavolo negozia-
le per la Dirigenza 
delle AA.LL’’. Cosi’ 
Giovanni Torluccio, 
Segretario generale 
della UIL-Fpl.

‘’Tale contratto - 
conclude - deve es-
sere definito nel piu’ 
breve tempo possibi-
le in quanto i benefi-
ciari di tale rinnovo 
non possono essere 
considerati lavorato-
ri di serie B e aspet-
tano ormai da troppo 
tempo un doveroso 
rinnovo’’.

Le tre organizzazioni 
sindacali confedera-
li, UIL-FPL, CISL 
FP e CGIL-FP han-
no inviato oggi una 
lettera all’ARAN, 
alla Conferenza delle 
Regioni, all’ANCI e 
all’UPI per chiedere 
la riapertura del con-
fronto per il rinnovo 
contrattuale della Di-
rigenza delle Autono-
mie Locali per il qua-
driennio normativo e 
giuridico 2006-2009, 
scaduto da quattro 
anni e la definizione 
del biennio econo-
mico 2006-2007. Lo 
rendono noto, in un 
comunicato, le stes-
se oragnizzazioni 
sindacali precisando 
che l’ultimo incontro 
avvenuto con le con-
troparti risale ormai 
al 12 marzo scorso.

D i r i genza 
Autonomie Locali
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IL COGNOME DELLA MADRE,
DEL PADRE O ENTRAMBI?
PER LA CASSAZIONE I FIGLI LIBERI
DI SCEGLIERE SOLO A18 ANNI

ROMA. Per 19 anni un ragazzo di Salerno si è 
chiamato, in maniera alterna, ora con il cogno-
me della madre, ora con quello del padre e poi 
con entrambi. Ora che è diventato maggiorenne la 
Cassazione ha disposto che potrà finalmente deci-
dere lui che cognome avere recandosi all’anagra-
fe per avvalersi “autonomamente e personalmente 
dei rimedi amministrativi in tema di cambiamenti 
e modificazioni del nome e del cognome” così 
come previsto dall’ordinamento dello stato civi-
le in base del Dpr 396 del 2000. Eppure per S., 
un ragazzo di Salerno nato nel maggio del 1990, 
come ricostruisce la sentenza 12147 della prima 
sezione civile, le cose non sono state semplici. Il 
ragazzo, infatti alla nascita è stato riconosciuto 
solo dalla madre A. D. I.; il padre si è fatto vivo 
per il riconoscimento a distanza di 4 anni. Eppure 
il Tribunale per i minorenni di Salerno, nel ‘98, 
aveva stabilito che S. portasse solo il cognome 
paterno.
Decisione convalidata dalla Corte d’Appello di 
Salerno nel maggio del 2000. Il caso un anno 
dopo è arrivato in Cassazione dove i supremi giu-
dici, rinviando la vicenda, hanno sottolineato che 
era il caso di valutare se effettivamente “l’inte-
resse esclusivo del minore” fosse quello di avere 
un solo cognome o se non fossero maturi i tempi 
per chiamarlo con il cognome della madre. Nel 
2003 la Corte d’Appello di Napoli ordinava che 
S. “mantenesse il cognome materno”. Il caso nuo-
vamente in Cassazione fino a che la Corte d’Ap-
pello di Napoli, nel 2007, assegnava al 17enne 
S. entrambi i cognomi sostenendo che anche se 
il ragazzo era apparso “assai sveglio e maturo” 
poteva essere stato “condizionato” data la conflit-
tualità dei genitori. La terza e ultima Cassazio-
ne infine ha sottolineato che il ragazzo divenuto 
maggiorenne potrà ora “autonomamente e perso-
nalmente avvalersi dei rimedi amministrativi in 
tema di cambiamenti del nome e del cognome”, e 
andando all’anagrafe potrà finalmente decidere di 
chiamarsi, come lui voleva, con il “solo cognome 
materno”.

Direttiva del Ministro Brunetta 
sull’utilizzo di internet sul luogo 
di lavoro 

Il ministro per la Pubblica Amministrazione e 
l’Innovazione Renato Brunetta ha firmato ieri una 
direttiva riguardante l’utilizzo sul luogo di lavo-
ro di Internet e della casella di posta elettronica 
istituzionale. La direttiva, in corso di registrazio-
ne presso la Corte dei Conti, richiama le regole 
per l’esercizio del potere di controllo e i doveri 
di comportamento dei dipendenti delle pubbli-
che amministrazioni nell’utilizzo dei strumenti 
informatici. In particolare vengono richiamati i 
principi contenuti nelle linee guida del Garante 
della protezione dei dati personali e nel Codice 
di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni. (la direttiva sul nostro sito 
www.uilfpl.mo.it)

“Un sindacato che faccia bene il proprio mestiere non può resuscitare 
uno strumento vecchio di decenni come le gabbie salariali, ma rafforzare 
la contrattazione di secondo livello, ponendo particolare attenzione sulla 
produttività del lavoro nel territorio.”Così Giovanni Torluccio, Segreta-
rio generale della UIL-FPL.
“No quindi ai livelli salariali fissati per legge, si a regole certe concordate 
a livello nazionale per agganciare gli stipendi ai livelli produttivi. Non si 
può non tener conto dei due livelli di contrattazione già esistenti, quel-
la nazionale e quella decentrata. Il livello nazionale- afferma Torluccio- 
rappresenta il livello di garanzia per un salario essenziale e uniforme. Un 
diverso ragionamento invece va fatto per la contrattazione di secondo 
livello, che deve essere stimolata e rafforzata, per consentire un maggior 
recupero salariale differenziato per aree”-continua Torluccio che afferma 
“sono anni che il costo della vita è differente tra Nord e Sud del Paese, 
così come la differenziazione dei salari legata alla produttività del terri-
torio e della singola azienda, anche all’interno delle stesse Regioni. La 
contrattazione decentrata deve essere rafforzata per permettere di legare 
la produttività al salario, e indirettamente far si che l’aumento della retri-
buzione possa compensare il maggior costo della vita in territori partico-
larmente ricchi e produttivi.”
“Se fossero imposte le gabbie salariali per legge e il pagamento degli 
stessi salari a tutte le imprese, le meno produttive sarebbero spinte ad  en-
trare nel sommerso e delocalizzare, mentre le più virtuose elargirebbero 
salari troppo bassi rispetto alla produttività del lavoratore.”
“ Non ergere quindi barriere precostituite, rafforzare la contrattazione de-
centrata, -conclude il Segretario- e soprattutto intervenire sulle tasse sul 
lavoro, diminuendo l’ingiusta imposizione fiscale sul salario nazionale 
dei lavoratori”.

No a rigide gabbie salariali, 
ma rafforzare la contrattazione decentrata.
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SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Dirigenti di Comunità 

ANNO 2009 - 2010 
SCHEDA INFORMATIVA 

PRESENTAZIONE 

Lo staff di Formazione On Line S.r.l. con sede in Roma, opera da diversi anni nel setto-
re della formazione scolastica a distanza, rivolta prevalentemente a persone adulte tra i 
quali, esercenti le professioni infermieristiche e sanitarie in genere, carabinieri, guardie 
di finanza, impiegati nelle pubbliche amministrazione etc., che, per esigenze diverse, desi-
derano conseguire un diploma di Stato di durata quinquennale. 

Il diploma proposto è l'Istituto Tecnico per le Attività Sociali - Dirigenti di Comunità, l'uni-
co indirizzo di studio conseguibile anche IN  UN SOLO ANNO i n  quanto ,  o l t re  a  
p revedere mater ie  umanistiche, quindi facilmente assimilabili, è spendibile, 
come qualsiasi altro indirizzo di studio, per iscriversi a qualsiasi facoltà universitaria, 
per partecipare ai concorsi, per accedere ai masters, per avanzamenti di carriera, ma 
anche per aprire nuove possibilità professionale in tutto il settore delle attività 
socialmente utili; comunità di bambini, comunità di adolescenti, di anziani, di tos-
sico dipendenti e di portatori di handicap, (art 2, L 8/7/56,n° 782).

Tra le diverse tipologie di percorsi formativi che Formazione On Line è in grado di offri-
re, UIL F.P.L. ed OPES ne hanno selezionato alcune che appaiono rispondere meglio 
alle esigenze particolari della propria utenza: 

CORSO INDIVIDUALE con lo studio prevalentemente a casa, consigliato 
soprattutto a persone adulte che lavorano. Il corso è costantemente monitorato 
dagli insegnanti esperti nel recupero scolastico. 

CORSO ONLINE, innovazione della nostra struttura scolastica, anche questo 
percorso formativo è indicato per gli adulti che hanno impegni quotidiani pro-
fessionali e familiari. Il corso online, è interamente su piattaforma internet. 

MODALITA’ COMBINATA tra le due modalità sopra indicate che prevede 
una formazione individuale con studio a casa accompagnata dalla erogazione 
della Formazione a Distanza in Internet. 
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CORSO INDIVIDUALE con studio a casa
L’offerta prevede: 
Assistenza burocratica 
Presentazione della documentazione di rito; preparazione e presentazione della domanda d’esame e dei programmi in 
triplice copia. 
Materiale didattico 
redatto da Formazione On Line e relativo ad ogni materia di studioAssistenza didattica 
guida allo studio a casa, mediante percorsi didattici trimestrali, personalizzati, che indicano i contenuti, gli obiettivi e le
verifiche di studio. 
Consulenze didattiche
con gli insegnanti di ogni materia, senza alcun limite di richiesta, per spiegazioni, chiarimenti e verifiche di studio, non-
ché indicazioni per l’elaborazione di tesine e/o mappe concettuali utili per l’esame di Stato. 
Consulenze didattiche in sede e/o telefoniche 
su richiesta degli studenti, sempre in orario concordato con la segreteria didattica, gli insegnanti incontreranno presso 
la sede di Roma o chiameranno a qualsiasi numero telefonico di rete fissa indicato dallo studente per spiegazioni, 
chiarimenti e verifiche.

CORSO ON LINE
L’offerta prevede: 
Assistenza burocratica 
Presentazione della documentazione di rito; preparazione e presentazione della domanda d’esame e dei programmi in 
triplice copia. Il tutto è fornito in formato .pdf su piattaforma. 
Materiale didattico 
redatto da Formazione On Line e relativo ad ogni materia di studio, erogato dalla piattaforma in formato .pdf stampabi-
le
Assistenza didattica 
guida allo studio a casa, mediante percorsi didattici trimestrali, personalizzati, che indicano i contenuti, gli obiettivi e le
verifiche di studio. Il materiale è fornito in formato .pdf su piattaforma. 
Consulenze didattiche
con gli insegnanti di ogni materia, senza alcun limite di richiesta, per spiegazioni, chiarimenti e verifiche di studio. Le 
consulenze didattiche potranno essere richieste sia telefonicamente sia on line: su richiesta gli insegnanti si collegano 
al PC mediante Skype o webcam e chiamano qualsiasi numero telefonico di rete fissa indicato dallo studente per spie-
gazioni, chiarimenti e verifiche.

modalità prezzo listino 

Corso on line € 2.000,00 

Corso Individuale con studio a casa € 2.600,00 

Modalità combinata € 2.800,00 

LA CONVENZIONE OPES-FORMAZIONE ON LINE PREVEDE UNO 
SCONTO DEL 10% RISERVATO AGLI ASSOCIATI ALLA  

UIL F.P.L. SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 

Per informazioni e richieste di adesione compilare ed inviare via fax il modello 
allegato seguendo tutte le indicazioni in esso riportate 
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UIL F.P.L. - OPES Formazione

Modulo rilevazione richieste di informazione e/o preiscrizione

STRUTTURA UILFPL DI APPARTENENZA: 

Descrizione
contrassegnare con una X la propria richiesta nella colonna corrispondente

Richiesta
Preiscrizione

Richiesta
Informazioni

Offerta Formazione On Line per Diploma di Scuola Media Superiore in Diri-
gente di comunità.
MASTER Universitario in “Gestione e Management della Polizia Locale” Uni-
versità di Siena - Facoltà di Giurisprudenza
Corso Universitario di Formazione in “Gestione e Management della Polizia 
Locale” Università di Siena - Facoltà di Giurisprudenza
MASTER Universitario in “Gestione del Coordinamento” per le Professioni 
Sanitarie: (in modalità telematica c/o Università UNISU) il Master abilita alle 
funzioni specialistiche e di coordinamento delle Professioni Sanitarie di cui ai punti b) 
e c) dell’art. 6, 1° comma della legge 01.02.2006 n. 43
Corso di Laurea Triennale in Consulente del Lavoro (Progetto UNILABOR c/
o Facoltà Giurisprudenza Università di Siena)
Corso di Laurea Triennale in Scienze Politiche (Progetto UNILAB c/o Se-
conda Università di Napoli con sede a San Leucio - Caserta)
Scienze Politiche Laurea Specialistica Biennale (Progetto UNILAB c/o Se-
conda Università di Napoli con sede a San Leucio - Caserta) per soggetti in 
possesso di laurea triennale o laurea del vecchio ordinamento
Scienze Giuridiche Laurea Magistrale (ammissione al 4° anno) solo laureati  
in uscita da UNILABOR o con altra laurea triennale in ambito  giuridico 
(Progetto UNILAVORO c/o Università UNISU)

NOMINATIVO:___________________________________________________________________ 

INDIRIZZO: ____________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

RECAPITI TELEFONICI:__________________________________________________          

EMAIL: ________________________________________________ 

Luogo ______________________________                             Data ____________________ 

Firma dell’interessato ___________________________ 

TITOLO DI STUDIO (indicare con precisione):_______________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________

Il presente modulo, correttamente compilato (si raccomanda di fornire sempre un indirizzo 
email), deve essere consegnato a mano ai nostri incaricati oppure trasmesso alla Sede OPES 
di FIRENZE via Fax allo 055 322 6006 
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Spazio SMS
Volete esprimere 
brevi riflessioni sul 
lavoro o altri fatti?
Volete lanciare inizia-
tive?
Avete consigli utili da 
offrire?
Avete un problema di 
lavoro?

 
Manda un SMS al

3396849760
E ve lo pubblicheremo

Ad ogni modo,  la nuo-
va norma introdotta 
dal governo sviluppa i 
suoi effetti a decorrere 
dal 1° gennaio 2010. 
A partire da questa 
data, infatti,  il requi-
sito anagrafico per 
il pensionamento di 
vecchiaia delle donne 
verrà innalzato da 60 
a 61 anni e tale rimar-
rà fino al 31-12-2011. 
Dal 1° gennaio 2012 
il requisito sarà poi 
innalzato a 62 anni, 
fino al 31 dicembre 
2013. Dal 1° gennaio 
2014, vi sarà un innal-
zamento a 63 anni fino 
al 31-12-2015. Dal 
1° primo gennaio del 
2016, fino al 31-12-
2017 l’età anagrafica 
richiesta per l’acces-

ETA’ PENSIONABILE DELLE 
DONNE NEL PUBBLICO IMPIEGO

continua da pag.1

so al pensiona-mento 
di vecchiaia sarà di 
64 anni. Infine, dal 1° 
gennaio 2018, l’età di 
vecchiaia per le lavo-
ratrici pubbliche arri-
verà a 65 anni: 
Le lavoratrici pubbli-
che che matureranno 
il requisito dei 60 anni 
di età anagrafica en-
tro il 31 dicembre del 
2009, potranno anda-
re in pensione con la 
vecchia normativa, 
ma dovranno chiedere 
al proprio ente previ-
denziale la “certifica-
zione” del diritto ac-
quisito (e ci chiediamo 
se fosse poi realmente 
necessario aggiungere 
questa ulteriore com-
plicazione burocrati-
ca). 

Ecco la tabella riassuntiva delle nuove regole: 

	 ANNO                       ETÀ
	 2009                       60 anni
	 2010 – 2011           61 anni
	 2012 – 2013           62 anni
	 2014 – 2015           63 anni
	 2016 – 2017           64 anni
	 2018                       65 anni

RAPPORTO TRA PENSIONAMENTO E 
SPERANZA DI VITA

Il comma 2 dell’arti-
colo 22-ter, a sua vol-
ta, introduce  - a de-
correre dall’1.1.2015 
– modifiche ai requisi-
ti di età anagrafica per 
l’accesso al sistema 
pensionistico in rela-
zione all’ “incremento 
della speranza di vita” 
accertato dall’Istat e 
dall’Eurostat in rife-
rimento ai 5 anni pre-
cedenti. A quella data, 
infatti, è previsto che 
i requisiti anagrafici 
di cui sopra vengano 
rideterminati, anche 
se per il momento non 
viene specificato il cri-
terio tecnico con cui 
verrà effettuata tale 

operazione. Toccherà 
ad un apposito rego-
lamento, da adottare 
entro il 31 dicembre 
2014, su proposta del 
Ministro del lavoro, 
della salute e delle po-
litiche sociali di con-
certo con il Ministro 
dell’economia, entrare 
nel merito della que-
stione. Per adesso, 
viene solo stabilito 
che, in sede di prima 
attuazione (cioè, nel 
2015 e in riferimento 
al quinquennio 2010-
2014) l’incremento 
dei requisiti anagrafici 
non potrà in ogni caso 
essere superiore a 3 
mesi.

in un comunicato stam-
pa a firma del Segretario 
Nazionale Giovanni Tor-
luccio recita:

“Pur 
com-
pren-
d e n -
do le 
p r e -
o c -
c u -

pazioni del Ministro 
Brunetta sui fondi di-
sponibili per i rinnovi 
contrattuali, non può 
essere messo in di-
scussione quanto pre-
visto dall’accordo sul 
nuovo modello di con-
trattazione siglato a 

RINNOVI CONTRATTUALI 2010/2012
gennaio tra Governo e 
parti sociali e ad apri-
le esteso anche al pub-
blico impiego.”così 
Giovanni Torluccio, 
Segretario generale 
della UIL-Fpl.
“I patti vanno rispet-
tati. Non si possono 
riscrivere le regole nel 
momento in cui si deve 
dare piena esecutività 
ai contratti siglati. 
Insisteremo, quindi, 
sulla puntualità dei 
rinnovi contrattuali 
dei dipendenti della 
sanità pubblica e del-
le autonomie locali. I 
fondi per tali comparti 
devono essere messi a 
disposizione dei lavo-

ratori nel più breve 
tempo possibile, senza 
fare inspiegabili mar-
ce indietro rispetto ai 
parametri contrattua-
li stabiliti.”-continua 
Torluccio- “E’ ora che 
si avvii una piena sta-
gione contrattuale, re-
perendo le necessarie 
risorse affinché tali 
lavoratori possano 
usufruire dei loro di-
ritti e mantenere inal-
terato il loro potere 
d’acquisto” afferma 
Torluccio, che conclu-
de “l’autunno dovrà 
essere la stagione del 
fare, senza ulteriori 
esitazioni.”

continua da pag.1

FURTI DI ATTREZZATURE IN AZIENDA USL
In una nota inviata il 
26 agosto dai colleghi 
di Sassuolo della sede 

di Via 
A l e s -
sandrini 
al Diret-
tore Ge-
n e r a l e 

dell’Azienda USL di 
Modena, viene eviden-
ziata, ancora una volta 
la problematica, che 
si trascina da diversi 
anni, della  sicurezza 
in Azienda, ma an-
che quella dei ripetuti 
furti di attrezzature di 
servizio, da personal 
computer, a macchine 
fotografiche, ecc., che 
oltre a creare un danno 

economico all’Azien-
da, creano grave di-
sagio al personale che 
ivi lavora.
La richiesta degli ope-
ratori è quella che ven-
gano attuati interventi 
per migliorare la sicu-
rezza e la salvaguardia 
sia delle attrezzature 
che del personale con-
tro queste indesiderate 
intrusioni, e auspicano 
l’installazione di un 
impianto di  videosor-
veglianza  nei corridoi 
e nelle sale, nonchè 
l’attivazione di una 
servizio di vigilanza 
teso a contribuire effi-
cacemente a risolvere 
in modo definitivo la 
problematica.

Siamo certi che la Di-
rezione Aziendale, e 
per primo il Direttore 
Generale si adopererà 
per risolvere in modo 
efficace la problema-
tica. Noi restiamo in 
attesa di pubblicare la 
soluzione, semprechè 
ce ne diano comunica-
zione.


